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R 
iprende anche una commovente lettera al-
l’amico universitario trentino Guido de Unter-
richter la nona edizione di “Lettere di Pier
Giorgio Frassati”, uscita alla vigilia dell’anni-

versario del 4 luglio per le Edizioni Effatà, in cui risuona
la viva voce di un giovane capace di gioia esplosiva, deli-
catezza umana e slanci irrefrenabili di carità, aperto a
360 gradi alla realtà del suo mondo. Dirette a familiari e
amici, rivelano, specie negli ultimi anni, il suo radica-
mento nella fede e la cura dei rapporti umani. In parti-
colare, la lettera a de Unterrichter risale a due mesi pri-
ma della morte e dimostra un Frassati dispiaciuto di non
poter partecipare alla gita con gli amici.
Il testo, frutto della ricerca di Luciana Frassati e curato
da Roberto Falciola, contiene 22 nuovi documenti, in parte inediti;
una nuova prefazione di mons. Matteo Maria Zuppi, arcivescovo di Bologna, che af-
ferma a proposito di Frassati: “Se qualcosa emergeva della vita santa che lo Spirito San-
to andava plasmando in lui, questo avveniva proprio nei rapporti con gli amici, con i po-
veri e con il Signore. Così che amicizia, carità e fede insieme si tengono e insieme si il-
luminano nella sua vita e nelle sue Lettere.

GIOVEDÌ 4
LUGLIO

MISSIONARI:
incontro an-
nuale in Semi-

nario col Vesco-
vo.

SABATO 6 
LUGLIO

VOCAZIONI: Mes-
sa mensile con il

vescovo in Sant’Apollinare.

DOMENICA 7 LUGLIO
FRASSATI: Sesta camminata sul
Sentiero Frassati del Trentino
(vedi in questa pagina).

IN
 D

IO
CESI

VILLA S. IGNAZIO

Esercizi 
per riordinare
la vita

V illa S. Ignazio continua ad
essere una casa di esercizi

spirituali, proseguendo l’intui-
zione di S. Ignazio di Loyola at-
traverso le proposte dell’Asso-
ciazione Diaconia della fede. La
settimana di esercizi spirituali
residenziali proposta da saba-
to 3 agosto (ore 20.30) a ve-
nerdì 9 agosto (ore 9) ha come
titolo “Le Parole che trasforma-
no”: “Itinerario alla scoperta
di sè e di Dio per mettere ordi-
ne alla propria vita e compiere
scelte evangeliche”. La setti-
mana sarà guidata da p. Clau-
dio Rajola, gesuita e guida spi-
rituale.
L’esperienza degli esercizi chie-
de ad ogni partecipante di cre-
arsi gradualmente un profondo
clima spirituale di silenzio. “Gli
esercizi - scriveva il card. Carlo
Maria Martini sj - sono opera
della grazia dello Spirito San-
to: è lui che muove, è lui che
prega in noi, che stimola, che ci
fa da maestro. Costituiscono un
metodo per purificare il cuore e
la mente, per sintonizzarci con
le scelte di Dio, così da decide-
re secondo la sua volontà e non
secondo il nostro parere, la no-
stra emotività, le nostre ripu-
gnanze o attrattive. È decisivo
il lavoro di purificazione, per
non lasciarsi trascinare da sim-
patie, antipatie, paure, entu-
siasmi facili, resistenze”.
Per informazioni: telefonare
venerdì mattina dalle 9 alle 11
al numero 0461/267650 oppu-
re scrivere a diaconia@vsi.it.

RITROVO IN SEMINARIO

Missionari 
in ritiro

Telepace
Trento

Sabato 13.30 e 20.35
Domenica 13.30 e 20.35
TP VR Lunedì    14.00 e 20.00

Pietre Vive
Nel prossimo numero, i principali
servizi: La Meneghina, la “Santa
della porta accanto”. Una festa in
onore di San Josè Maria Escrivà.
“Quotidiani”, viaggio nel mondo
dell'Alzheimer. I 175 anni dell'Apo-
stolato della preghiera.

VESCO
VO

Giovedì 4: il mattino in
Seminario incontra i

missionari trentini e celebra
la Messa.

Sabato 6: alle 9 a Piedicastello celebra la Messa
per le vocazioni; a Trento presenta ai
rappresentanti politici locali la lettera
pastorale; alle 15 a Pellizzano visita gli ospiti
dell’RSA.

Domenica 7: alle 10 a Spiazzo Rendena celebra
la Messa.

Lunedì 8: il pomeriggio presiede il Consiglio
Episcopale.

Martedì 9: alle 20 a Vigolo Vattaro celebra la
Messa in memoria di Santa Paolina
Visintainer.

Mercoledì 10: alle 20.30 a Denno incontra il
Consiglio pastorale dell’U.P. Cristo Salvatore.

A ccanto ai dodici apostoli Gesù designa al-
tri settantadue discepoli e li invia a due a
due. Il numero 72 indica i popoli allora

conosciuti e sta a significare che Gesù non si limi-
ta a ricostruire il popolo di Israele, ma è soprat-
tutto interessato a creare un mondo nuovo dove
tutti i popoli possano contribuire a svelare qual-
cosa del Regno di Dio. Li manda a due a due. E in
questo andare a due a due c’è già il primo annun-
cio: ciò che importa è prima di ogni altra cosa la
comunione, è sconfiggere la solitudine. Questa è
la prima vittoria sul nemico, il Divisore, la cui
opera è separare, seminare isolamento nella fa-
miglia, nella comunità, sul luogo del lavoro, nel-
la Chiesa, sulla terra.
Li manda perché «la messe è molta, ma sono po-
chi gli operai» (Lc 10,2). Si noti che Gesù non par-
la di lavoro da svolgere, ma del raccolto, della
gente che porta in sé molte attese, del mondo do-
ve ardono molte speranze. E poi fa notare la ca-
renza degli operai, vale a dire di uomini e donne
capaci di interpretare i segni del tempo, leggere
le nuove domande. Mancavano quindi persone
capaci di annunciare la vicinanza di Dio in situa-
zioni problematiche.
Posiamo ora lo sguardo sul nostro mondo. Po-
tremmo leggere ciò che viviamo in due modi dif-

ferenti: lamentarci perché la fede sta morendo,
dilaga la ricerca egoistica del proprio interesse e
viene meno ogni tensione al trascendente. E per-
ché ci accorgiamo che anche il desiderio di una
fede diversa, più interessata ai valori della soli-
darietà e della giustizia e meno confinata nei riti
e nei doveri religiosi fatica a trovare il suo spazio;
è tuttavia un fuoco che non si spegne. Infatti dap-
pertutto nel mondo si fa sempre più forte la sen-
sazione che «credere è riconoscere che la creazio-
ne non è terminata e l’uomo ne è responsabile»
(Garaudy). Nasce così il movimento di Greta
Thunberg, nel quale non è assente quel Dio che

chiama l’uomo a essere custode e coltivatore del
mondo (cfr. Gen 2,15). E ancora possiamo notare
come per molte persone la fede non è «andare a
Dio senza gli uomini e senza il mondo» per cui
molti credenti riscoprono il valore della liturgia,
dei riti e dei sacramenti «purché portino alla vita
e non fuori della vita» (B. Borsato).

Anche oggi Gesù invita a non attardarsi, a non
fermarsi, a inseguire l’obiettivo senza perdere
tempo, ad andare con determinazione fino in fon-
do. È questo il significato della raccomandazione
di Gesù: «Non fermatevi a salutare nessuno lungo
la strada» (Lc 10,4). Egli ci dona anche un’altra
sottolineatura importante: «Non portate né bor-
sa, né sacco, né sandali». Ciò che dovrebbe carat-
terizzare la vita dei discepoli è la povertà, la con-
sapevolezza che l’incisività del Vangelo non sta
nell’organizzazione, nei mass-media, nel denaro,
nel numero, ma nella Parola che li fa partire.
«L’unica preoccupazione dell’annunciatore è di
essere infinitamente piccolo. Solo così il suo an-
nuncio sarà infinitamente grande» (G. Vannucci).
Il viaggio dei discepoli nell’annunciare il Regno di
Dio è un viaggio verso l’uomo, verso l’interiorità
dell’uomo, che viene prima delle ricchezze e dei
ruoli. Ogni credente, ogni battezzato sa di essere
mandato, di essere operaio per la messe del Si-
gnore. Non dovremmo dunque pregare solo per-
ché ci siano più sacerdoti (tutti siamo sacerdoti
grazie al battesimo!), ma perché ci siano profeti
capaci di andare «come agnelli in mezzo ai lupi»
(Lc 10,3) per «guarire i malati» che incontrano
(Lc 10,8) e costruire in ogni casa la pace (cfr. Lc
10,5).
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XIV  DEL TEMPO ORDINARIO

ANNO C una Parola per noi

Mandati

Is 66,10-14c
Gal 6,14-18
Lc 10,1-12.17-20
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E secondo voi?
Sono convinto che nel nostro tempo
c’è bisogno prima di tutto di credenti
determinati e coraggiosi che sappiano
testimoniare che il Regno di Dio è in
mezzo a noi? Le nostre comunità sono
consapevoli che non si può incontrare
Dio se non si incontra anche l’uomo?

a cura di
don Renato
Pellegrini

Guido, sei la mia piccozza...
Torino, 4 aprile 1925

Carissimo,
Eccoti gli oggetti desiderati in più unisco il tuo paio di guanti, lasciatimi
nella gita di Rocca Sella.
Nel preparare questi oggetti sono stato colto da un vivo desiderio di
partire insieme a voi, ma ahimè! il duro studio e la gamba non ancora
completamente ristabilita mi trattiene al piano. Rappresenti la piccozza
che più fortunata di me salirà su alla Gnifetti, il mio spirito che è presente
con voi e l’animo mio che è amareggiato di non poter venire.
Salutami Cerutti e tutti i compagni che non conosco, vi auguro un
magnifico tempo ed una gita meravigliosa. Saluti.
Pier Giorgio

lettera scritta all’amico trentino Guido de Unterrichter, 
per gentile concessione di Effatà Editrice

I n concomitanza col 94° anniversa-
rio (che cade il 4 luglio) della
scomparsa di Pier Giorgio Frassati,

l’Azione Cattolica diocesana, Vita Trenti-
na e “Montagna Giovani” - con la colla-
borazione delle sezioni SAT di Mezzolom-
bardo, Ton e Mezzocorona - organizzano
l’annuale Camminata sul Sentiero Frassa-
ti del Trentino, prevista quest’anno per
domenica 7 luglio e dal titolo “Verso l’al-
to”.
L’escursione, giunta ormai alla sesta edi-
zione, ripercorre una tappa del sentiero
trentino intitolato alla memoria del gio-
vane beato torinese, grande appassiona-
to di montagna. Si parte dopo la Messa
delle 8.30 presso la chiesa dei Francesca-
ni a Mezzolombardo per poi fermarsi, a
mezzogiorno, a Tor di Visione per il pran-
zo al sacco. Alle 13.30 si riprende per Vi-
go di Ton, mentre l’arrivo è previsto verso
le 16 a Castel Thun. Per il rientro è previ-
sto un servizio di navetta. La partecipa-

zione alla camminata – che sarà annulla-
ta in caso di maltempo - è libera, con ab-
bigliamento e preparazione idonei. Per
informazioni: www.azionecattolicatren-
to.it (anche su Facebook) e www.vita-
trentina.it.

A ppuntamento annuale giovedì 4 luglio in
Seminario per i missionari trentini presenti in

diocesi per un periodo di vacanza. 
Alle 9.30 prenderà il via il confronto con
l’Arcivescovo don Lauro, il delegato don Cristiano
Bettega e lo staff del Centro Missionario. 
L’invito è anche per i loro parroci e i loro animatori
missionari.

La tomba di Frassati nel Duomo di Torino, 
meta di tanti fedeli (foto Zotta).  A sinistra, la copertina del libro

IL 4 LUGLIO È ANNIVERSARIO DELLA MORTE

Le lettere 
di Frassati

IL 7 LUGLIO LA SESTA CAMMINATA VERSO TON

Sentiero Frassati 
con AC e Vita Trentina


